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                                                 “Uniti dal caso”- Maria Teresa Giannini

(Presentazione di Maria Gabriella de Judicibus)

Per parlare di Maria Teresa Giannini, è necessario abbandonare tutto quello che si usa dire a proposito dei giovani d’oggi.

        Questo romanzo rappresenta, ne siamo certi, solo l’inizio di una produzione successiva, l’ importante anello originario ed originale della evoluzione stilistica e tematica di una giovanissima studentessa liceale alle prese con la propria maturità non solo “scolastica”.

Pur essendo, infatti, profondamente permeato del senso dell’esser giovani oggi, il romanzo rappresenta un esempio di testo prodotto attraverso una consapevole e coerente linea progettuale.

Accanto alle cinque pagine in puro stile “e-mailese” influenzate dal parlascritto delle Nuove Tecnologie che per esigenze di tempo e spazio, sintetizzano la sintassi, ricorrono a espedienti grafici ( gli emoticon e i segni algebrici o aritmetici), lo stile diventa fluido e personale da pag. 20 in poi, risentendo di letture dotte e di influssi colti quali quelli pirandelliani delle pagine 24 e 25 in cui la descrizione di Tiberio Coletta sta tra il giudice Carcamo della famosa novella “La Patente” e i Bravi manzoniani nell’incontro con don Abbondio.

Ci piace questo melange, questa contaminazione che non ci è dato ancora sapere quanto consapevole e quanto frutto di una fervida fantasia e di una famelica lettura coniugate ad una pragmatica capacità di vivere intensamente il proprio presente e il proprio contesto sociale.

Già dal titolo è evidente il carattere intrigante e paradigmatico della narratrice che è anche la protagonista della vicenda: Martina, eroina che viene messa alla prova non solo dal punto di vista del coraggio fisico e dell’arguzia mentale ma anche del rigore morale nel suo innamoramento quasi edipico con il protagonista maschile, Paolo, avvenente politico esponente dell’amministrazione locale.

Paolo è l’eroe e insieme la vittima, il sensibile e il tentatore, l'uomo per eccellenza, il seduttore inconsapevole che diviene per questo antagonista. Così nell'economia del racconto, la liceale che s’inventa un’altra personalità, forse ciò che vorrebbe essere e un giorno probabilmente sarà realmente, rimarrà nelle fantasie di Paolo come simbolo della femminilità, sogno inappagato e proprio per questo, eterno.

Questo contrasto tra il volere e il potere, l’essere e l’apparire ci sembra il filo conduttore di una narrazione che centra l'interesse sulla città di provincia, perbenista e corrotta, che non lascia respiro ai sogni nè alle speranze.

E’ evidente l’amore per la musica dell’Autrice, un amore che si rispecchia identico nell’animo della giovane protagonista e che accompagna tutte le sue giornate e sottolinea con i vari passaggi, allegro, romantico, drammatico, maestoso tutto il romanzo. 

E’ come se Maria Teresa avesse scritto su uno spartito musicale piuttosto che sui tasti del computer e tra un’aria romantica e un madrigale, s’infilano e non stonano, il ritmo supertecnologico e le modalità linguistiche della musica elettronica dal dolby sorround,  al mp3  al touch screene.

Tutti, dal padre agli amici, agli incontri casuali, cercano di incidere sulla personalità della protagonista ma inutilmente: lei andrà dritta per la propria strada, sbagliando da sola  e costruendo il proprio destino sulle fila dell’esperienza e della riflessione personale.

In una realtà disordinata e caotica, qual è quella in cui i nostri giovani sono immersi, trovare la propria strada riteniamo sia la sola aspirazione profonda di ciascuno di essi. Noi riteniamo che Maria teresa Giannini abbia le idee molto chiare da questo punto di vista, proprio come la sua protagonista che, da adolescente, riesce a trarre d’impaccio un uomo maturo, padre di famiglia.

In una rete di relazioni autentiche e non edulcorata, presentate con forte realismo e gusto del particolare,  i personaggi di questo romanzo si muovono a proprio agio, nel rispetto della particolare sensibilità musicale di cui abbiamo già parlato in cui fra tensioni culturali innovative, gli elementi narrativi che si intrecciano riportano a volte ad una cornice classica in cui il sentimento si esalta e diviene puro anelito all’infinito ( a pag. 75 ritroviamo Catullo e Lesbia) a volte ad una denuncia dell'apparente,  in cui il realismo e il bisogno di razionalità trionfano.
Con “Uniti dal caso”, possiamo dunque affermare che Maria Teresa Giannini esce dal coro degli aspiranti scrittori per trovare una sua personale collocazione nel panorama della produzione narrativa giovanile attuale.                                                                                                                     
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